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VENTI DI VOTO. Perplessità nel centro-destra sulla proposta del leader
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IN CORSA

Il gioco «ampio»
di Francesco Rutelli
Èquasi alla fine dell’estate cheFrancescoRutelli
annunciaufficialmente che si ricandiderà, nel
1997, allaguidadellaCapitale. Lo fa sulla falsariga
di ciò cheaveva sempredichiarato, inprecedenza,
adomandadi giornalisti o curiosi: «semi
ricandiderò - avevadetto - sarà conuna larga
maggioranza, enoncon unsolopartito». La sua
ambizione era - edè -di presentarsi ai romani e
alle romanecon lo stesso schieramento che, pietra
supietra, ha costruitoattornoal suo ruolodi

sindaco: coinvolgendonella suagiuntaunarcodi forze cheva
daRifondazioneai popolari. I giochi di candidatura sembrano
voler ridimensionarequesto sogno:pochi giorni fa con
l’exploitdiPannella; con imalumori di unaparte del partito
popolare; con i dubbi diRinnovamento italiano.Nonsembrano
esserci dubbi, invece, sull’appoggiodelPds romanoalla ri-
candidaturadi FrancescoRutelli inCampidoglio: anche segiunti
sulla sogliadell’ultimoanno, e inpiena stagionecongressuale,
in alcune sezioni della città si levanovoci, più chedi scontento,
di rivendicazionedi spazi e di iniziativa. Sugli avversari, il
sindacoappare sereno - anche se teme l’eccessiva
«personalizzazione»

L’uscita a sorpresa
di Marco Pannella

Sandro Marinelli
Haannunciatodi volersi candidaremartedì
scorsoeha sorpresounpo‘ tutti. «Ho inmente
l’esperienzadiErnestoNathan»,hadettoMarco
Pannella. Le reazioni? FrancescoRutelli,
interrogato inpropositodai giornalisti, si è
limitatoa ripetere«nocomment».Per il resto,
nessuno si è scompostoeccessivamente; le
reazioni, ingenerale, sono state tiepidine.
QuantoalprogettodiMarcoPannella, eccolo,
così come lui loha illustrato inunanota inviataai

giornali: «Intendocandidarmia sindacodiRomanelle
prossimeelezioni amministrative, augurandomidinpotere
aggregareattornoalla storia, agli obiettivi e ai valori della
Roma liberale, laica, libertaria, cattolico-liberaleeanti-
clericale, referendaria epopolare, antiproibizionista,
antipartitocraticaeantiburocratica, lamaggioranzadei suoi
cittadini».
Eancora: «Occorrerannounprogettoeunprogramma
coerenti, volti ancheaapromuovereunnuovobloccosociale
riformatore, a somiglianzadiquello che consentì l’unica
grandeamministrazione romanadiquesto secolo,quelladi
ErnestoNathan».

Polo diviso sul nome di Letta
An mugugna. E Buontempo: corro da solo...
Silvio Berlusconi presenta il suo candidato per la poltrona
del sindaco di Roma: Gianni Letta, da sempre il suo brac-
cio destro. E mentre il leader di Forza Italia aspetta la rispo-
sta del suo collaboratore, all’interno del centrodestra par-
tono le polemiche. Alleanza nazionale, innanzitutto, che
con Teodoro Buotempo, «Er Pecora», fa la voce grossa e
minaccia: «Il candidato lo scelga la base del Polo, oppure
scendo in campo da solo».

MAURIZIO COLANTONI— Il Polo va all’attacco o, almeno,
ci prova: Gianni Letta, su richiesta di
Silvio Berlusconi, potrebbe essere il
candidato per il centro destra alla
poltrona di sindaco della capitale.
Lui, per il momento, prende tempo,
darà una risposta al suo leader «nelle
prossime ore». Ma sul suo nome -
mentre il centrosinistra ripropone
con forza la candidatura di France-
sco Rutelli - le anime del Polo si
spaccano. Una cosa per il momento
è chiara: Silvio Berlusconi con que-
sto colpo di scena ha letteralmente
spiazzato i partner della coalizione,
mettendoli in qualche modo di fron-
te al fatto compiuto. Gli alleati ri-
spondono come possono, cioè fa-
cendo circolare i nomi di altri possi-
bili candidati.

Il centrosinistra

Sull’altro fronte, il centrosinistra
ha dichiarato forti perplessità e dub-

bi sulla candidatura di Gianni Letta.
Ha spiegato Carlo Leoni, segretario
della federazione romana del Pds:
«Non ha un grande valore fare com-
menti sulla candidatura di Letta. Se
non per dire che Roma ha bisogno
di essere guidata da figure nuove,
che abbiamo una mentalità moder-
na. E Letta non corrisponde davvero
aquesto identikit».

Perplessità, con un interesse di-
verso, sono arrivate anche dall’espo-
nente più infuocato di An, Teodoro
Buontempo: «Da mesi dico che il
candidato del Polo deve uscire dalle
elezioni primarie, anzi dalle doppie
primarie: una, dentro i singoli partiti
del Polo, l’altra, con la rosa dei can-
didati giudicata dai nostri elettori. Se
questi pensano (il riferimento è al
Polo, ndr) che bisogna indicare una
candidatura “alla sudamericana”, si
sbagliano di grosso. E questo non fa
altro che rafforzare la “mia” candi-

datura. Non sono convinto che una
candidatura di centro moderato sia
vincente. Qual è l’identikit del mio
candidato? Deve appartenere in-
nanzitutto alla città e poi avere una
tradizione di impegno amministrati-
vo... Per questo Letta o chi per lui,
non va bene. Si parla di candidato
cattolico: ma come si fa a individuar-
lo? C’è un esame? Un prelievo del
sangue? Non basta forse essere cat-
tolici praticanti, essere sposati, esse-
re stati battezzati... Come si indivi-
dua? Sarò pure «Er Pecora» e ci sa-
ranno anche altri mille candidati mi-
gliori di me. Però se il candidato mo-
derato deve essere scelto con l’”in-
ciucio”, allora non sono un modera-
to, come credo che non lo siano gli
elettori di destra, che vogliono cam-
biare radicalmente. Se la candidatu-
ra di Letta o di altri verrà fatta dalla
base elettorale del Polo, sarà più che
legittima. Se il percorso sarà un altro,
risentireteparlaredime».

La pensa allo stessomodo,Rober-
ta Angelini, parlamentare europea
di An: «Letta? Non è adatto. È una
candidatura perdente. Credo che
per battere un sindaco come Rutelli
ci voglia un candidato dalla perso-
nalità forte che possa competere
con lui... Questo bisogna metterlo in
conto».

«Letta candidato? - dice Marco
Verzaschi, capogruppo Forza Italia
alla Regione - ho parlato con Tajani
che veramente mi ha smentito la

candidatura. Credo comunque che
nel Polo andrebbe bene un’eventua-
le sua candidatura. L’autocandida-
tura di Pannella? Penso che sia legit-
tima e, se avverrà, porterà via più voti
a Rutelli che non a noi. Spero però
che si faccia con Pannella un accor-
do sul candidato... Da solo, d’altron-
de,nonvadanessunaparte».

Tra gli scettici del centrosinistra,
c’è il portavoce romano dei Verdi,
Silvio Di Francia: «Si potrebbe para-
frasare questa decisione con un bat-
tuta: dal libro di Stephen King: “A
volte ritornano”. Battute a parte, cre-
do che dalla vicenda Letta emergo-
no le vere “novità” del Polo: ovvero
la “riedizione del vecchio sogno
sbardelliano, andreottiano”, quello
di governare con l’assenso della de-
stra, con la differenza che questa vol-
tapotrà farloalla lucedel sole».

«Discorsi da salotto»

C’è chi invece parla di «malintesi»
e di «discorsi da salotto». È il numero
due di An, Maurizio Gasparri: «Non
mi risulta nulla - dice -, sarà una voce
di corridoio rimbalzata sui giornali.
E, non facciamo come per la vicen-
da Alberto Sordi... Ricordate come
sono state travisate le dichiarazioni
di Berlusconi? Se fosse stato vero che
si pensava a Sordi, si sarebbe aperta
una discussione all’interno del Polo.
Vogliamo un candidato vincente,
Letta potrebbe esserlo, ha tutti i titoli.
Certo, bisogna sentire il suoparere».

«W Gianni...»
Fanno il tifo
Accardo
e Battistoni

Sonogià tutti lì, pronti a fare il tifo,
gli amici di sempredi Letta.Unodei
piùeccitati èGianniBattistoni,
presidentedell’associazionedi via
Condotti e assiduo frequentatoredi
casaLetta. «Inquesto momento -ha
dettoBattistoni - Letta è l’unica
personalitàpolitica capacedi
mettered’accordo i consensi più
disparati, sinistra compresa».
Insomma, secondoBattistoni, se
Letta sciogliesse la riservae
decidessedi lanciarsi nella
competizione elettorale per il posto
di primocittadinodella capitale,
loro, i fan, scenderebbero in campo
per sostenerlo. Tradi loroanche il
violinistaSalvatoreAccardo. «Non
solohadimostratopiù volte le sue
capacità edi avere le ideechiare sulla
guidadella città,maanchedi essere
stimatodai vari schieramenti. Forse
la sua reale reticenza -diceAccardo -
èdovutaalla suaverapassione, il
giornalismo.Anoi amici che lo
abbiamospesso spintoallaguida
della capitale, Lettaha sempre
rispostodi sentirsi piùgiornalista
cheuomopolitico, nonostante i fatti
sembrinodimostrare il contrario».

«Facciamo le primarie»
il sogno di «Er Pecora»
TeodoroBuontempoha ribadito inpiùoccasioni la
sua disponibilità a concorrereper la poltronadi
sindaco. Edèpronto, aquantopare, anchea
candidarsi per proprio conto: «Lamia candidatura è
avanzatadai comitati di elettori delPolo», hadetto
ieri. «SeAndovesse indicareme, nessuncandidato
di centropotrebbeprevalere. SeAn invece sceglierà
uncandidatodi centro,mi autocandideròper
difenderegli elettori, altrimenti si avrebbeun
tracollo elettorale. Siccomepensobuona partedel

merito dei voti presi aRomaèanche mio, pensocheavrò il dovere
di lottare. Se si potesse fare il nostro candidato inprovetta, con
una formula chimica, si creerebbeuncandidatoperfetto.Ma,
questononè il nostro caso: abbiamobisognodi uno chepossa
vincere le elezioni, creare entusiasmo, coinvolgere la gente, dare
un sensopolitico alla battaglia edunprogettoper governareuna
città, difficile e complessa com’è Roma. E, soprattutto, dovrà
tagliare il cordone ombelicale con la prima repubblica. Dicono in
molti che “c’è bisognodi un candidato cattolico”.Macomesi fa ad
individuarlo, c’è unesame? C’è il prelievodel sangue? Nonbasta
essere cattolici praticanti, essere sposati? Serveunconcorsoa
premi? Io saròpure“Er Pecora” e ci sarannomille candidati
migliori dime, però se il candidato moderato deveessere scelto
ancorauna volta con l’”inciucio”, nonci sto».

Studenti
ieri mattina
di nuovo
in corteo

Al congresso romano di Rifondazione in discussione il ruolo futuro nel Comune

In giunta nel ’97? Rc ci pensa
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Gli studenti di unaventina di istituti
superiori della capitalehanno
manifestato ierimattinaaRoma
contro l’autonomia scolastica così
comeèprevistadall’articolo 18del
decretoBassanini. L’iniziativaèstata
organizzatadalCoordinamento
studentesco romano, formazionedi
sinistranataquest’annochesi
definisce«antifascista, nonviolenta,
indipendenteda strutture di partitoe
sindacali» e che riunisce piùdi venti
istituti superiori diRoma.Al corteo
hannopartecipato, secondogli
organizzatori, 5.000studenti, un
migliaio secondo la questura. I
giovani si sonodati appuntamento
alle9 in piazzaEsedrae sotto la
pioggiahannopercorsovia
Merulana, piazzaEsquilinoevia
Emanuele Filibertoper arrivare,
intornoamezzogiorno, inpiazzaSan
Giovanni dove si è concluso il corteo.
Gli striscioni? “L’istruzionepubblica
sparisce’’, “Controquesta
autonomiamaper una riforma
globaledella scuola’’e “Lacultura
non si vende’’.

MASSIMILIANO DI GIORGIO— Con l’intervento di Armando
Cossutta e l’elezione dei delegati al
terzo congresso nazionale, Si chiude
oggi al centro congressi via Cavour
l’assise romana di Rifondazione Co-
munista.

Ma più che la divisione tra mag-
gioranza bertinottiana - che a Roma
raccoglie l’83% dei delegati - e l’op-
posizione interna guidata dall’inos-
sidabile Livio Maitan, o l’ottimo stato
di salute del partito nella capitale
(quasi l’11% dei consensi alle ultime
elezioni politiche, 66 circoli, 4300
iscritti), a fare notizia è soprattutto la
grande «offensiva diplomatica» di-
spiegata dal centrosinistra per porta-
re Rifondazione nella nuova coali-
zione rutelliana che tra unannodarà
la scalataalCampidoglio.

Primo ambasciatore «di pace» al-
l’assemblea dei comunisti romani è
stato proprio il sindaco Francesco
Rutelli, intervenuto venerdì sera po-
co dopo l’apertura dei lavori con-
gressuali. Dopo aver ricordato il ruo-

lo «determinante» svolto da Rifonda-
zione durante le elezioni ammini-
strative del ‘94, il primo cittadino si è
detto convinto della necessità che il
Prc faccia organicamente parte,
«con pari dignità», della nuova coali-
zione «sin dal primo turno del voto».
Una convergenza «vasta, leale e con-
creta», quella con Rifondazione e le
altre forze politiche, per arrivare a
concordare programma e candida-
tura seguendo un «metodo» di di-
scussionepreventiva.

Sulla stessa lunghezza d’onda si
sono posti anche gli altripartner del-
la coalizione invitati a congresso. Il
segretario della federazione roma-
na del Pds Carlo Leoni - che a Ri-
fondazione in sostanza dice: per
noi questa giunta fin qui ha fatto
bene, ma è legittima la vostra ri-
chiesta di un confronto preventivo
sul programma - il leader dei Po-
polari Lucio D’Ubaldo, il portavo-
ce dei verdi Silvio Di Francia. Il
presidente regionale Piero Badalo-

ni ha invece ritagliato per sè un
po‘ il ruolo dell’«interprete» nel
dialogo tra Rutelli e il Prc. Richia-
mando l’esperienza del governo
regionale - che comprende anche
i comunisti -Badaloni ha invitato il
sindaco di Roma ad avviare subito
il confronto con Rifondazione, e a
non dare per scontate alleanze
che hanno invece bisogno di forti
intese programmatiche. Fai come
me, suona insomma l’amichevole
suggerimento del presidente regio-
nale a Rutelli.

E loro, i rifondaroli? Incassano
con soddisfazione il «riconosci-
mento politico» da parte del sinda-
co e dell’Ulivo, ma prima di dire sì
a Rutelli vogliono discutere prima
di tutto di «metodo». «Noi non sia-
mo pregiudizialmente contrari a
entrare nella coalizione che soster-
rà Rutelli nel ‘97 - spiega Patrizia
Sentinelli, segretaria romana del
Prc - anzi, direi meglio che siamo
favorevoli. Intendiamoci: quella ro-
mana è una anomalia rispetto alla
Regione e alla Provincia dove an-

che noi siamo in giunta. Ma per
superarla, per rimarginare quella
che definirei una “ferita storica” bi-
sogna discutere subito di program-
ma. L’obiettivo è certamente quel-
lo di battere la destra, ma non ba-
sta. Oggi dobbiamo fare una piat-
taforma politica di “punti di quali-
tà”. E in questa fase, è chiaro che
non si può pensare di rimuovere le
nostre critiche. Vogliamo discutere
soprattutto del “Piano delle certez-
ze” dell’assessore Cecchini e della
necessità che il Comune acquisi-
sca le aree delle Ferrovie, per deci-
derne poi destinazione e utilizzo
nell’interesse della città».

Non che tra i delegati sia scom-
parsa la diffidenza verso Rutelli:
«Non c’è mai stato troppo feeling
nella base con questa giunta - am-
mette la Sentinelli, che oggi pre-
senterà in congresso un ordine del
giorno per ufficializzare l’apertura
del dialogo verso il ‘97 - ma se il
centrosinistra continuerà a discu-
tere sul serio le difficoltà si supere-
ranno».


